
/PICCOLI ESPLORAOTRI

Un’avventura
emozionante
I bambini dell’Acchiappasogni in visita

alla OPEM SPA
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“Amo l’atletica perché è poesia. Se la notte sogno, sogno di essere un maratoneta.”
Eugenio Montale

È terminata la prima Winter Cup organizzata dalla 

nostra Società con lo scopo di far divertire e dare 

continuità di gioco ai ragazzi durante la pausa in-

vernale dei campionati.

Riservata alle categorie Esordienti 1°anno, Esordienti 
2°anno , Under 14 e Under 15.

Primo fischio di inizio partita 25 novembre 2023, triplice 
fischio di fine partita 24 febbraio 2024.

Le partite disputate tutte su campi in sintetico, campo 
V. Bertolotti e Camp Nòv hanno avuto un notevole se-
guito di pubblico che ha potuto apprezzare le strutture 
messe a disposizione dal Comune.

I nostri numeri 

9 Squadre Under 15 – 2009

10 Squadre Under 14 – 2010

11 Squadre Esordienti 2° anno - 2011

14 Squadre Esordienti 1° anno - 2012

74 partite disputate!

BRAVI NOI E GRAZIE ALLA SOCIETÀ 

PARTECIPANTI ED ARRIVEDERCI ALL’ANNO 

PROSSIMO…

CALCIO
S O R B O L O

 /CALCIO SORBOLOWinter Cup
Divertimento e sport anche durante la pausa invernale

Scarlino Massimo
Agente di commercio bulloneria e utensileria 

 
Via XXV Aprile, 6 43018 Trecasali Parma

Tel 366 4132876  .  Email scarlino.massimo@commercialdado.it
P.I. 02495300341



“Vola come una farfalla, pungi come un’ape.”
Muhammad Ali

“Ogni giorno cerco di spingermi oltre i limiti, e questo ha dato i suoi frutti.”
Adam Peaty

ANZI NO... A BREVE TUTTE LE INFO SULLA 

PRIMA EDIZIONE DEL NOSTRO TORNEO 

PRIMAVERILE RISERVATO ALLE CATEGORIE 

UNDER 15-2009 / UNDER 17-2007.
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“Non è mai solo un gioco quando stai vincendo.”
George Carlin



“Non importa quanto vai piano, l’importante è non fermarsi.”
Confucio

“Il successo è la somma di piccoli sforzi ripetuti giorno dopo giorno.”
Robert Collier
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“Non chiederti cosa i tuoi compagni di squadra possono fare per te.

Chiediti cosa tu puoi fare per i tuoi compagni di squadra.” Magic Johnson

66

SCUOLA
S O R B O L O

 /PICCOLI ESPLORATORIUn’avventura emozionante
Bambini dell’Acchiappasogni in visita alla OPEM SPA

Gli occhi curiosi e pieni di aspettativa dei bambini 

dell’asilo hanno illuminato l’atmosfera mentre si 

avvicinavano all’azienda OPEM SpA dove alcuni 

loro genitori lavorano. 

Prima la OPEM tra le aziende da visitare, secondo il pro-
getto ideato dalle tate Silvia e Sara anche loro presenti. 
Un’esperienza unica ed educativa li attendeva, offrendo 
loro l’opportunità di scoprire i segreti del lavoro quo-
tidiano dei loro genitori. L’entusiasmo era palpabile 
nell’aria mentre i piccoli esploratori si addentravano nel 
cuore dell’azienda, pronti a imparare e a vivere un’av-
ventura indimenticabile.

I bambini sono sta-

ti accolti dalle sorel-

le Binacchi Vittoria, 

Susanna ed Elena le 

quali hanno preparato 

per loro un vero per-

corso a prova di India-

na Jones, alla ricerca 

dei palloncini che in-

dicavano il punto in 

cui avrebbero dovuto 

fare un lavoretto.

Gli uffici sono diventati temporaneamente il palcosceni-
co di un gioco di ruolo con i piccoli che si sono immagi-
nati come “lavoratori” capaci e utili. 

Le domande curiose non si sono fatte attendere, men-
tre i dipendenti della OPEM rispondevano con pazienza 
e allegria, cercando di semplificare concetti complessi 
per i loro giovani apprendisti.

E così hanno potuto disegnare un impianto con il 3D, 
hanno mandato tecnici in trasferta, hanno risposto al 
telefono, e in ultimo hanno finalmente visto il prodotto 
finito tanto atteso.

Lasciati quindi gli uffici, si sono addentrati nel reparto 
di produzione dopo aver appreso una serie di regole di 

comportamento.

I piccoli esploratori hanno os-
servato con occhi grandi e me-
ravigliati gli impianti in azione, 
stupendosi della magia che tra-
sformava la materia prima del 
caffè in grani in prodotto finito 
come le cialde.

Per loro è stato un vero spetta-
colo e davanti agli impianti era-
no spettatori appassionati.

Grazie all’iniziativa dei tecnici 
presenti, alcuni di loro sono 
stati presi in braccio e hanno 
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“L’uomo è interamente uomo soltanto quando gioca.”
Friederich Schiller

“C’è una sola cosa che porta sfortuna: essere in svantaggio a fine partita.”
Bill Russell

7

avuto la possibilità di 
azionare gli impianti, ren-
dendo l’esperienza indi-
menticabile e stimolante 
sia per loro che per i tec-
nici stessi.

L’ultimo laboratorio pre-
vedeva il prendersi cura 
della piantina di caffè 
che ciascun di loro ha 
portato a casa.

La visita è stata interval-
lata da una pausa spe-
ciale, con uno spazio al-
lestito per una deliziosa 
merenda sorseggiando 
bevande e gustando bi-
scotti colorati preparati 
appositamente per loro.

Con cuori pieni di nuove 
esperienze e bagaglio di 
conoscenze, i bambini 
sono tornati all’asilo sa-
lutando i loro genitori e i 
dipendenti con un misto di felicità e gratitudine.

OPEM da sempre apre le porte ai piccoli ma anche ai 
grandi studenti del territorio, favorendo un importan-
te interscambio culturale e un ambiente di lavoro più 
positivo e inclusivo.

Presto ospiterà tre studenti provenienti dalla Germa-
nia in collaborazione con l’Istituto Bertolucci di Par-
ma.

La giornata si è conclusa 

con grande soddisfazione 

di tutti.



“Non chiederti cosa i tuoi compagni di squadra possono fare per te.
Chiediti cosa tu puoi fare per i tuoi compagni di squadra.” Magic Johnson
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“Non tutti i cavalli sono nati uguali. Alcuni sono nati per vincere.”
Mark Twain

8

 /GINNASTICA SORBOLOChe partenza il 2024! 
Tante attività ed iniziative in corso

GINNASTICA
S O R B O L O

Il mese di febbraio per l’ASD Ginnastica Sorbo-
lo ha sancito l’inizio ufficiale dei campionati FGI 
GOLD e SILVER di Ginnastica Ritmica e dei Cam-
pionati di Teamgym.

Dal 2 al 7 gennaio la 
sezione Teamgym Sil-
ver C è volata Tanti i 
risultati ottenute dal-
le Ginnaste sorbolesi.

Nel Campionato di 
Squadra Gold Allieve 
2 la squadra com-
posta dalle ginnaste 
Sikur, Messori, Gaz-
za, Fabbri, Crocini e 
Ricci ottiene il titolo 
di Campionesse Re-
gionali staccando così 
il pass per la fase di 
Zona Tecnica prevista 
per il 13 e 14 Aprile.

Nella prima prova di campionato Silver LC1 e LC2 svol-
tasi a Parma il 27 e 28 gennaio sono ben 5 le meda-
glie d’oro (conquistate dalle ginnaste Baistrocchi Alice, 
Maffini Giulia, Adorni Margherita, Dardani Caterina, Del 
Giudice Nicole), 4 gli argenti (Cavaliere Greta, Diemmi 

Martina, Maia Giulia, 
Lusardi Emilia) e 2 i 
bronzi (Amici Greta e 
Tozzi Ines) conquistati 
dalle ginnaste sorbole-
si, mentre nella prima 
prova di Campionato 
Silver LB2 la Ginnasti-
ca Sorbolo rientra a 
casa con ben 2 argenti 
conquistati da Gerace 
Maria Lourdes e Lika 
Emily.

Nel campionato Silver 
LD Ferri Marisol con-
quista un bellissimo 
argento nella categoria 
A4, mentre nella cate-
goria S2 si distinguono 
Ponci Camilla, argento, 



“La giovinezza finisce quando il tuo calciatore preferito ha meno anni di te.”
David Trueba

“Se dai solo il 90% in allenamento, darai solo il 90% quando conta.”
Michael Owen
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e Zanichelli Marta, bronzo. Buone anche le performan-
ce delle compagne Caruso Maria, Sapio Greta e Del 
Nevo Sara.

Bellini Giulia conquista il terzo posto nella categoria 
S2 del campionato Silver LE, mentre Sartori Sofia pur-
troppo scende di qualche posizione dal podio a causa 
di alcuni piccoli errori. Nella categoria J2 Giorgia Folino 
ottiene la medaglia d’oro.

Anche per la sezione TeamGym febbraio è stato 
l’inizio dei campionati e la prima gara affrontata 
è stata quella organizzata dal CSI a Bologna.

Ottimi i risultati che giungono anche da questa 
disciplina che conquista il bronzo con la squa-
dra composta da Michele, Alice e Marta, mentre 
arriva ai piedi del podio la squadra composta da Laura, 
Sofia, Nicole e Luna.

Nella specialità Tumbling Alice e Marta (rispettivamente 
2 fascia large e medium) conquistano il bronzo, le com-
pagne della categoria mignon e fascia medium Viola e 
Laura ottengono invece per un soffio il 4 posto, mentre 
Michele ottiene l’oro.

Passando alla specialità trampolino, Oro sempre per 
Michele, bronzo per Nicole e Marta nelle rispettive cate-
gorie e 5 posto per Luna.

Un ottimo inizio dei campionati per l’ASD Ginna-

stica Sorbolo che anche quest’anno si dimostra 

pronta ad affrontare i campionati nel migliore dei 

modi.



“
P

o
s

s
o

 a
c

c
e

tt
a

re
 l

a
 s

c
o

n
fi

tt
a

, m
a

 n
o

n
 l

a
 r

e
s

a
.”

M
ic

ha
el

 Jo
rd

an

“Sbagliare una schiacciata è un momento imbarazzante, ci si sente soli al mondo.
O almeno, così mi hanno detto...” Julius Erving

“Non chiederti cosa i tuoi compagni di squadra possono fare per te.
Chiediti cosa tu puoi fare per i tuoi compagni di squadra.” Magic Johnson

INSIEME DA PROTAGONISTI
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raggiungimento di un obiettivo, superamento della fa-
tica fisica e mentale e autonomia individuale.

L’esperienza acquisita e la conoscenza delle possibilità, 
tanto a livello naturalistico quanto a livello infrastruttu-
rale, che la Val di Sole offre, ci hanno portato a propor-
la come Capitale Estiva del divertimento e dello sport

Insomma il basket in Val di Sole diventerà un appunta-
mento imperdibile. La location perfetta per generare 
e far fiorire lo sport in tutte le sue declinazioni possibili. 

Nello scenario unico della Val di Sole (autentica oasi na-
turale del Trentino Alto Adige) da 13 anni, ci impegnia-
mo per coinvolgere centinaia di ragazzi a tutta Italia a 
trascorrere una settimana di vacanza all’insegna dello 
sport, del fair play e dello spirito di squadra.

Una settimana all’insegna della pratica sportiva con 
l’obiettivo di favorire l’apprendimento di valori positivi 
ed essenziali per la crescita della persona: condivisio-
ne, disponibilità verso il prossimo, costante ricerca del 

DA DOMENICA 23 A SABATO 29 GIUGNO 2024

 /SORBOLO BASKET SCHOOL

Val di Sole Summer Camp 2024
Iscriviti... TI ASPETTIAMO!

SORBOLO
BASKET SCHOOL

VAL DI SOLE SUMMER CAMP



“Quando perdi e sei sicuro di averci messo il cuore, hai già vinto…
lo dice uno a cui perdere non piace affatto.” Kobe Bryant

“Se non credi in te stesso, nessuno lo farà per te.”
Kobe Bryant
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L’obiettivo è quello di far vivere ai ragazzi una vera 
esperienza di sport.

La nostra organizzazione verrà coadiuvata da allena-
tori, istruttori ed educatori di scienze motorie di com-
provata capacità e conoscenza che si metteranno al 
servizio dei vostri figli.

Tutte le attività sportive e ludiche verranno affrontate 
con l’intento di realizzare relazioni efficaci in buona ar-
monia, all’insegna dell’educazione e del rispetto.

Per relazioni efficaci intendiamo soprattutto la costru-
zione di un sistema di interazioni e di modalità di lavo-

ro capaci di far integrare il “sapere” (conoscenze), il “sa-
per essere” (atteggiamenti) e il “saper fare” (metodo).

Il nostro è uno staff di educatori solido e coe-
so che affronta il lavoro con metodologie com-
provate e con uno stile di comunicazione effica-
ce per garantire omogeneità di apprendimento 
con tutti gli individui che compongono il gruppo. 

VISITA IL NOSTRO SITO
www.valdisolesummercamp.it
e iscriviti.

Ti aspettiamo!!!

www.basketsorbolo.it

SORBOLO
BASKET SCHOOL



“Sono il più grande. Non solo li metto K.O, ma scelgo anche il round.”
Muhammad Ali
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“Non è vero che non mi piace vincere: mi piacevincere rispettando le regole.”
Zdenek Zeman

L’aria pasquale e l’arrivo della primavera comin-

ciano a farsi sentire in casa Rugby Colorno, por-

tando in seno un nuovo meraviglioso progetto dal 

titolo “Un Uovo Per Giocare”. 

Si tratta di una raccolta fondi orientata al rifacimento 
dell’area giochi all’interno del centro sportivo e basa-
ta sulla vendita delle uova pasquali, iniziativa con cui 
il club intende rinforzare quel valore di “Famiglia” che 
tanto gli sta a cuore.

Tra Summer Camp, Doposcuola e Attività Sportive, 
sono tantissimi i bambini e i ragazzi che ruotano attor-
no al Rugby Colorno, fiore all’occhiello di una communi-

ty che da sempre nutre un profondo senso di apparte-
nenza al proprio territorio. “È per loro che nasce questo 
progetto”, commenta la responsabile Daria Bottoli, che 
aggiunge: “Conosciamo le famiglie che frequentano il club 
e pensiamo che sia giusto e doveroso restituirgli qualcosa 
di quello che ci portano con aperitivi, compleanni, cene o 
anche solo con il tifo alle partite. Se cresciamo noi, cresce 
la nostra community e se cresce la community, tutto diven-
ta molto più facile e divertente, sia per noi che per loro”.

Richiamandosi al famoso film “La Fabbrica di Ciocco-
lato”, il Rugby Colorno ha indossato i panni del mastro 
cioccolataio Willy Wonka, inserendo 5 biglietti dorati 

12

RUGBY
C O L O R N O

 /RACCOLTA FONDIUn uovo per giocare
Il Rugby Colorno lancia la raccolta per il rifacimento dell’area giochi



“One man practicing sportsmanship is far better than a hundred teaching it.”
Knute Rockne

“Sports do not build character. They reveal it.”
Heywood Broun

all’interno delle uova che dalla prossima settimana sa-
ranno in vendita presso il centro sportivo. I cinque me-
ravigliosi premi verranno resi noti con un video promo-
zionale nei prossimi giorni.

Tra gli eventi correlati sarà lanciata anche una su-

per lotteria con in palio un maxi uovo da 6 kg con-

tenente una mega sorpresa, i cui biglietti saran-

no messi in vendita presso la segreteria e la Club 

House biancorosse.

L’estrazione del biglietto vincente si svolgerà il prossimo 

23 marzo, in occasione del derby casalingo di Serie A 
Elite tra l’HBS Colorno e il Rugby Viadana.

Sin da ora le uova di pasqua griffate Rugby Colorno 
sono prenotabili online, sia mandando una mail a of-
fice@rugbycolorno.com, che telefonando in segreteria 
allo 0521 816817. Dalla prossima settimana le troverete 
in vendita al campo!!

Mi raccomando, se doveste trovare uno dei bigliet-

ti d’oro, contattateci immediatamente!!
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PIAZZA LIBERTÀ 10
43058 SORBOLO
(PARMA)
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“La forza non deriva dalle capacità fisiche, ma da una volontà indomita.”

Mahatma Gandhi

Via Castone di Rezzonico 4, 43123 Parma · 0521 988008 · commerciale@net-project.it
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La TUA IMMAGINE
TI RISPECCHIA?

L’essere consapevoli dell’importanza che riveste l’identità visiva

all’interno del proprio business e della propria attività di comunicazione

è il primo step per poter comunicare in modo efficace.

LOGHI

CATALOGHI

BROCHURE

PUBBLICITÀ

SITI WEB

SOCIAL

Contattaci

per una

consulenza

gratuita!



“Come raggiungere un traguardo? Senza fretta ma senza sosta.”
Goethe

“Quando un uomo rivolge tutta la volontà verso una data cosa,
finisce sempre per raggiungerla.” Hermann Hesse

SPORT
I T A L I A

 /SPORTGigi Riva
L’eroe dei nostri padri

Chi oggi ha meno di sessant’anni non ha vissuto diretta-
mente Gigi Riva. Averlo scoperto in seguito, grazie ai filmati 
di repertorio, non rende l’idea. Essere contemporanei delle 
sue gesta sportive offre invece pieno di-
ritto di spiegare la sua dimensione, an-
data ben oltre il rettangolo di gioco. Con 
i soli numeri della carriera, unica in ogni 
caso, diventa difficile comprendere il re-
ale contributo offerto al calcio da que-
sto lombardo spigoloso, taciturno e 
tremendamente orgoglioso. Fu ragazzo 
che dovette crescere velocemente. La 
vita lo spinse verso terre austere, lonta-
ne sia fisicamente che spiritualmente da 
quanto denominato “continente”.
La personalità di Riva verrà forgiata dal 
vento, l’umore conservato dal sale marino, il cuore scalda-
to da un sole che non si dimentica e da cui Gigi non vorrà 
più separarsi. La Sardegna fu da subito il guanto perfet-
tamente calzante per la sua anima, dimostrandosi luogo 
molto fertile per la maturazione dell’uomo Luigi e del cal-
ciatore Riva.
Il legame con quella terra divenne marchio distintivo di una 
vita in perenne contrasto con quanto di accessibile c’era 
altrove. L’isola era, all’inizio degli anni sessanta, una delle 
zone d’Italia più arretrate socialmente e povere economi-
camente.
Il vero colpo di fulmine Riva lo ebbe con i sardi. Non tanto 
nel rapporto con i tifosi: rimasti sempre devoti, entusiasti 
ma mai ingombranti. Quanto invece nell’accezione di po-
polo: fedele e silente custode dei mille pensieri e delle ra-
rissime confidenze di quest’uomo riservato che, in cambio, 
gli donerà anima e corpo, per entrare assieme nella storia 
del calcio italiano. Luigi Riva da Leggiuno, provincia di Va-
rese. Profilo greco, voce alla Gian Maria Volonte’, zigomi 
severi, fisico aitante. Sorriso più che raro ma onesto, tipico 
di chi si diverte con le emozioni semplici della vita.
“Giggirrivva”

Uomo con mente pensante, sentimenti cresciuti grazie a 
Luigi Tenco nel cuore e Fabrizio De Andre’ nelle vene. Tut-
te le immagini recuperabili nell’archivio fotografico della 
sua vita pubblica hanno un elemento comune, se si osser-
vano attentamente. La profondità dello sguardo, coperto 
sempre da un impercettibile velo di malinconia, espressio-
ne di una stanchezza di spirito. Come di chi era appena 
uscito dal turno in fabbrica, ma non si lamentava. Mai. Non 
si arrendeva alle difficoltà di ogni giorno e resisteva. Sem-
pre. Per senso di responsabilità.
Anche per questo dettaglio, la scomparsa del miglior can-
noniere azzurro di tutti i tempi ha provocato occhi lucidi 
in tante persone, soprattutto di una certa età. Portando la 
commozione ad un livello superiore, anche tra gli addetti ai 
lavori. Per i ragazzini appassionati di calcio, nati all’alba del 
boom economico italiano (fine anni ‘50 , ndr) era “IL” Cal-
ciatore. L’Attaccante che faceva gol mai banali non avendo 
mai paura di niente. Quello che tirava così forte che tu, per 
imitarlo, correvi in cortile e, calciando il pallone, cercavi di 
far tremare più possibile il portone di casa.
Da calciatore fu simbolo di un’epoca lontanissima da quella 
attuale, con valori tecnici ed etici non paragonabili a quelli 
del calcio e della società d’oggi. Le sue imprese riempiva-

no le colonne dei rotocalchi sportivi tanto quanto quelle 
dei campioni degli squadroni metropolitani. Solo lui, però, 
riuscirà a vincere con i quattro mori sul petto. Dettaglio 

da considerare come coefficiente di difficoltà moltipli-
cante.
La sua personalità si distingueva marcatamente da 
quella dei suoi colleghi. Primi pionieri del cambia-
mento nella figura del calciatore, trasformatosi cultu-
ralmente dall’essere inneggiato al divenire idolatrato. 
Non si è in errore dicendo che fosse umoralmente più 
simile al totem Dino Zoff rispetto al mondano Gianni 
Rivera. Una cena con Manlio Scopigno, l’allenatore 
del tricolore cagliaritano, vero alieno rispetto al mon-
do del calcio, pasteggiando a sigarette e filosofia. Riva 
l’avrebbe sempre preferita rispetto ad una sera a par-
lare solamente di calcio con il mago Helenio Herrera.

Le qualità tecniche del giocatore hanno incastonato Riva 
tra i più grandi di sempre del ruolo. Non ha senso fare con-
fronti con altri attaccanti appartenenti ad epoche diverse 
dalla sua. I filmati che testimoniano le sue gesta sono un 
archivio notevole ma molto lontano dalla memoria a colo-
ri. Oggi l’unico strumento per intercettare la curiosità dei 
più giovani, invogliandoli a scoprire i campioni che furono 
gli eroi dei loro padri o dei loro nonni, è quello di creare 
delle istantanee di un’epoca, un effetto ralenti del gol e del 
gesto tecnico, attorno a cui creare un’epica accattivante da 
raccontare.
La vita di Riva ha offerto molto di più, lui è andato oltre. Se 
nel corso degli anni siano state innumerevoli le campagne 
per eleggere il suo erede, queste si sono sempre fermate al 
perimetro di gioco. L’uomo è sempre stato irraggiungibile. 
Anche per questo non è una coincidenza che sia diventato 
il miglior marcatore della Nazionale. In più nel suo caso, 
lo si rimane ancora, da cinquant’anni a questa parte, solo 
se si è stati capace di vivere la maglia dell’Italia come una 
seconda pelle.
Per lui l’azzurro è sempre stato il colore della disciplina. 
Un colore per cui ha sacrificato entrambe le gambe, senza 
tirarsi mai indietro. Le cose non sono cambiate neanche 
da dirigente, quando ebbe l’opportunità, per molti anni, di 
donare la sua enorme esperienza di campo. Ogni volta al 
fianco dei giovani campioni, pronto a supportare, ad ascol-
tare, a consigliare, a chiarire loro i dubbi su cosa signifi-
casse far parte della Nazionale. Esempio vivente di come 
poche parole e comportamenti di spessore rappresentino 
insegnamenti da non disperdere. Riva non ha mai avuto 
nostalgia della propria storia, distinguendosi così anche 
quando ha deciso di togliere il disturbo.
La sua famosa discesa dal pullman dei festeggiamenti al 
Circo Massimo dopo il mondiale 2006. Quando politicanti 
vari salirono, anche fisicamente, sul carrozzone dei vincito-
ri, dopo averli criticati aspramente fin dal ritiro. Lui prese, 
scese, sparì tra la folla, allontanandosi in taxi, non volendo 
più avere a che fare con un sistema che non sopportava 
più. Rimase di parola.
Viene da pensare che anche nel suo ultimo giorno abbia 
sentito qualcosa di simile. Quello che doveva, poteva e vo-
leva dare a questa vita era stato fatto. Non c’era altro per 
cui attendere. Il momento di scendere era arrivato.
Per l’ultima volta.
Fiore di Feo
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“Io sono nata competitiva. Non è che io voglia proprio vincere, è che non voglio 
perdere, perché non mi piace per niente.” Federica Pellegrini
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“Abbiamo quaranta milioni di ragioni per fallire, ma non una sola scusa.”

Rudyard Kipling
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 /PRESENTE, PASSATO E FUTUROLa navigazione a bordo
Tecnologie in continua evoluzione

GRUPPO
Z A T T I

Una volta per viaggiare occorreva fare affidamento 
solo ed esclusivamente alla memoria e all’ausilio dei 
passeggeri.
Col tempo, poi, si è arrivati a sfruttare vere e proprie 
mappe e cartine, capaci di riprodurre in modo fedele 
le reti stradali.

Questa soluzione però coadiuvava (e coadiuva) l’orien-
tamento limitatamente alle strade che erano presenti 
nel momento in cui erano state impresse e stampate.

È poi venuta l’ora dei palmari e dei navigatori: strumenti 
digitali e interattivi in grado di guidare anche con la voce 
gli autisti nei loro trasferimenti.

Ne sono stati prodotti davvero di svariate dimensioni e 
capacità: il polliciaggio andava (e va) a piacere dell’uti-
lizzatore, ma le mappe caricate dipendono, ancora una 
volta, dalla rete di strade esistente nel momento del ca-
ricamento sul dispositivo.

Si è poi arrivati a poter aggiornare i dispositivi attraver-
so l’ausilio di internet: scaricando gli aggiornamenti per 
poi installarli sul supporto di memoria esterno inserito 
nel dispositivo.

Questa procedura, non sempre scorrevole, comportava 
un controllo e un’installazione dei nuovi tracciati attra-
verso i siti internet dei fornitori, usualmente i brand dei 
dispositivi.

Con l’avvento degli smartphone, si è arrivati a cono-
scere una nuova era di comunicazione e di praticità, 
attraverso la rete e la facilità con cui gli aggiornamenti 
arrivano “over the air” e spesso in modo completamen-
te automatico.

La mappatura delle strade viene non solo rinnovata 
continuamente, ma anche arricchita di dettagli come le 
condizioni del traffico, del manto stradale o talvolta an-
che delle condizioni metereologiche, proponendo solu-
zioni alternative, per evitare di generare ingorghi.

Alcune auto hanno addirittura dei sistemi di comu-
nicazione che permettono ai diversi automobilisti di 
scambiare informazioni a vicenda, aiutandosi per pre-
venire incolonnamenti e lunghe attese magari per un 
incidente.

Le informazioni vengono tradizionalmente riprodotte 
sullo schermo dell’infotainment centrale alla plancia del 
veicolo. Nelle vetture che ne sono dotate, poi, è pos-
sibile duplicare le indicazioni di navigazione sul cru-
scotto digitale, posto davanti agli occhi del guidatore, 
dietro al volante.

In aggiunta, su alcuni modelli si possono addirittura leg-
gere le informazioni su quello che si chiama “head up 
display”. La sua funzione è proprio quella di far man-
tenere la testa del pilota dritta e rivolta alla strada.

Lo step successivo è stato raggiunto da alcuni brand 
premium: ci sono modelli di alta gamma dotati di tec-
nologie in grado di proiettare le imminenti istruzioni 
direttamente sul manto stradale coi fari. In questo 
modo la distrazione si riduce sempre di più.

Chissà come ci faremo guidare nel futuro… Grup-

po Zatti vi aspetta per conoscere insieme la tec-

nologia di navigazione della vostra prossima auto!



CITTÀ (PR) - Via Loremipsum Loremipsum, 00 - Tel. 000000000 
CITTÀ (PR) - Via Loremipsum Loremipsum, 00 - Tel. 000000000

Dealer Name 
www.dealername-fcagroup.it

NUOVA ALFA ROMEO TONALE TRIBUTO ITALIANO.
EMOZIONE PURA.

Consumo di carburante gamma Alfa Romeo Tonale ICE (l/100 km): 5,8 – 5,3; emissioni CO2 (g/km): 143 – 125. Valori omologati in base al ciclo misto WLTP, 
aggiornati al 01/11/2023, e indicati a fini comparativi.

Auto Zatti
www.autozatti-fcagroup.it

FONTANELLATO (PR) - Via Giovanni Falcone, 1 - Tel. 0521368011

PARMA (PR) - Via Emilia Ovest, 107/A - Tel. 0521949711

“Lo sport è una grande palestra di valori. Chi non lo pensa non è un vero atleta.”
Alessandro Del Piero
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“Abbiamo quaranta milioni di ragioni per fallire, ma non una sola scusa.”
Rudyard Kipling
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“Io sono nata competitiva. Non è che io voglia proprio vincere, è che non voglio 
perdere, perché non mi piace per niente.” Federica Pellegrini
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 /THE LOSERZLa storia della musica Afro
Tra stili, ritmi e influenze

La musica afro, con le sue radici profonde nella 

cultura africana, ha avuto un impatto enorme sul-

la scena musicale italiana negli anni ‘80 quando 

molti membri dei TheLoserZ iniziavano la loro car-

riera come DJ.

La musica afro è un insieme di stili, ritmi e influenze che 
si sono evoluti nel corso dei secoli fino ad arrivare alla 
musica elettronica “suonata dai DJ Loda, Lodola, Ebreo, 
Mozart, Baldelli etc. nei più prestigiosi locali dalla fine 
degli anni 70 fino alla metà degli anni 80.

Le radici della musica afro sono da ricondurre agli 
schiavi africani deportati nelle Americhe. Qui, le loro 
tradizioni musicali si mescolarono con quelle dei popoli 
indigeni e dei colonizzatori europei, dando vita a una 
varietà di generi musicali, come il blues, il jazz, il gospel 
e il funk, basati principalmente su suoni, ritmi, sonorità 
non tradizionali.

Negli anni ‘60 e ‘70, la musica afro ha subito un’ulterio-
re evoluzione con l’emergere di generi come l’afrobeat, 
sviluppato dal musicista nigeriano Fela Kuti, che mesco-
lava ritmi africani tradizionali con suoni più moderni.

In Italia la musica afro ha avuto un impatto significati-
vo sulle scene musicali delle grandi città dando vita a 
discoteche famosissime come il Cosmic, il Typhoon, il 
Melody Mecca, il nostro Jumbo, la Baia degli Angeli (oggi 
Baia Imperiale) ed altre.

Il Typhoon

Typhoon in Italia è stato un’iconica discoteca situata a 
Milano, con una storia e un’eredità uniche nella scena 
della musica dance italiana.

Fondata alla fine degli anni ‘70, divenne rapidamente un 
punto di riferimento per gli amanti della musica afro, 
offrendo serate di danza coinvolgenti e una selezione 
eclettica di DJ provenienti da tutta Italia ed Europa.

Situato nella periferia di Milano, il Typhoon ha attrat-
to un pubblico diversificato, creando una nuova linea 
musicale rispetto alla Disco Dance degli anni 70 e la-
sciando un nostalgico ricordo nei “ragazzi” di quegli 
anni.

Ha svolto un ruolo importante nel promuovere la diver-
sità musicale e culturale, diventando un luogo di incon-
tro per persone di diverse origini e background.

La discoteca era rinomata per la sua atmosfera elet-
trizzante, la musica innovativa e l’attenzione ai dettagli 
nell’allestimento e nell’organizzazione degli eventi. Con 
le sue piste da ballo spaziose, luci psichedeliche e un 
sound system all’avanguardia, il Typhoon ha offerto 
esperienze indimenticabili ai suoi frequentatori.

Per la prima volta si è iniziato a fare uso di effetti sonori 
come l’Eco e gli Equalizzatori, e si è introdotta la prima 
vera cultura del mixing un po’ raffinato, con lunghe so-
vrapposizioni tra diversi brani e l’uso dei cursori per ab-
bassare o alzare il volume in modo ritmato.

Molti di noi TheLoserZ hanno imparato a mixare pro-
prio grazie all’AFRO, ispirati dai DJ famosi dell’epoca.

Tuttavia, come molte altre discoteche, il Typhoon ha af-
frontato la concorrenza da parte di nuovi locali e pres-
sioni economiche. Ha chiuso definitivamente i battenti 
nel 2005, segnando la fine di un’era per la scena club-
bing, anche se il periodo più importante è quello degli 
anni 80.

Va da sé che il Typhoon, i cui adesivi comparivano sulle 
fiancate delle “Vespe, dei Ciao, delle Renault 4 degli anni 
80” sia rimasto un nome indelebile nei nati tra il 1965 
e il 1975, che sono stati pre e post adolescenti in quel 
periodo.

Melody Mecca

Il Melody Mecca era un locale notturno leggendario 
situato a Rimini, che ha giocato un ruolo significativo 
nella storia della musica Afro negli anni ‘80.

Fondato nel 1982, è stato uno dei club più influenti e 
innovativi della scena italiana. Il locale ha attirato un 
pubblico vasto e diversificato, grazie alla sua reputazio-
ne di offrire serate indimenticabili con i più famosi e in-
tramondabili (ancora oggi in attività) DJ Afro del tempo.

Il Melody Mecca è stato un trampolino di lancio per nu-
merosi DJ e artisti emergenti, che hanno avuto l’oppor-
tunità di esibirsi di fronte a spettatori molto esigenti. Il 
club era rinomato per le sonorità molto ritmate, bpm 
lenti con forte prevalenza di tamburi, bongos e suoni 
elettronici.

Tuttavia, come il Typhoon e molti altri locali notturni, 
il Melody Mecca ha affrontato vicissitudini “commercia-
li” che hanno portato al tramonto dello stesso insieme 
alla wave dell’Afro (che possiamo dire di aver contribu-
ito alla nascita della musica house, anch’essa basata su 
cassa ritmata, poche parole e molta musica.

Il locale ha chiuso i battenti alla fine degli anni 90, se-
gnando la fine di un’epoca musicale per la vita notturna 
di Rimini e lasciando un’eredità duratura nella storia 
della musica dance italiana.

THELOSERZ members:
Moog (Massimo Orsini), GDJ (Gianni Soncini), DrJ (En-
rico Sicuri), LukeB (Luca Bertoli), Patrio (Matteo Pa-
trioli), Zeck (Marco Zecchi) 

Moog | www.theloserz.com



“Sii sempre come il mare che infrangendosi contro gli scogli, 
trova sempre la forza di riprovarci.” Jim Morrison

“Lo sport è una grande palestra di valori. Chi non lo pensa non è un vero atleta.”
Alessandro Del Piero

SPORT
S O R B O L O

 /SPORT SORBOLOSorboloskating
Vi aspetta per una prova gratuita

Sorboloskating è la prima società di pattinaggio in 
linea del Comune di Sorbolo Mezzani.

La società nasce a fine Aprile 2021, il Covid non ci aiuta 
ma speranzosi del nostro sogno non molliamo.

Noi siamo Gallo Luciana e Luconi Mattia, entrambi 

laureati in Educazione fisica, abbiamo pattinato e 

fatto gare per tanti anni il pattinaggio è la nostra 

passione! 

Teniamo corsi di avviamento e di livello più avan-

zato per bambini e adulti.

I nostri ragazzi imparano a pattinare veloci e in sicurez-
za grazie ai percorsi studiati appositamente con vari 
ostacoli e rampe. Alterniamo allenamenti a simulazione 
di  gare di Rollercross, tornei di Rollerball e Hochey  cre-
ando una sana competizione insomma ci divertiamo e 
non ci si annoia mai!

I corsi si tengono da Ottobre a metà Giugno.

Con l’avvento dei pattini a ruote grandi il pattinaggio in 
linea è diventato uno sport molto divertente, polivalen-
te e sicuro da praticare negli spazi dedicati e ringrazia-
mo l’amministrazione comunale per quanto ci ha mes-
so a disposizione. Anche quest’anno al Campo Sportivo 
di via Gruppini organizzeremo il Disco Roller. 

In primavera faremo i Campionati Regionali Federali 
per difendere il titolo vinto lo scorso anno e parteci-
peremo  a gare Csi.

Siamo una società molto giovane e ringraziamo 
tutti i genitori e ragazzi che ci hanno dato fiducia e 
carica in questa avventura. Vi aspettiamo per una 
prova gratuita con noi!

INFORMAZIONI: sorboloskating@gmail.com

Mattia 3487743795

Gara Piacenza
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“È difficile battere una persona che non si arrende mai.”
Babe Ruth
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“Chi vince festeggia, chi perde spiega.”
Julio Velasco

 /ATTUALITÀAlessia Dalcielo
Nelle sue interpretazioni voce, bravura, simpatia e freschezza

CULTURA
P A R M A
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Ha portato un’ondata di freschezza non solo nella 

Romagna solatia come voce femminile del  l’or-

chestra Grande Evento, ma anche sul palco del 

Teatro Ariston unitamente ai giovani della Gene-

razione Z dell’Orchestra Santa Balera, durante lo 

svolgimento del Festival della Canzone Italiana di 

Sanremo, dove per l’occasione sono stati festeg-

giati i 70 anni dell’immortale “Romagna mia”. 

La nostra giovanissima cantante ha riscosso un succes-
so che va ben oltre i rituali complimenti, per come ha sa-
puto proporsi in quel Teatro che la critica ha etichettato 
“Cattedrale della musica leggera”, meritandosi gli elogi 
di un famoso giornalista della sala stampa dell’Ariston 
che si è così espresso: “canta meglio questa sconosciuta 
interprete di  Romagna mia  del 73 % dei cantanti in gara”.

È da alcuni anni che seguo Alessia e non avevo dubbi 
sulla sua straordinaria capacità di interpretare ogni ge-
nere di canzone, caratteristica che la colloca fra le mi-
gliori interpreti dell’attuale panorama canoro nazionale. 
Non è certo un personaggio creato ad arte da quei tanti 
talent che spesso portano alla ribalta delle autentiche 
meteore che hanno la durata di una nevicata primaveri-
le. Anche il fatto di far parte dell’orchestra Grande Even-
to, un gruppo di autentici professionisti, protagonisti di 
concerti spettacolari in locali da ballo, teatri, piazze e 
feste di ogni genere, le ha offerto la possibilità di miglio-
rarsi giorno dopo giorno.

Al proprio attivo una preparazione canoro-musicale di 
prim’ordine, una notevole presenza scenica, un modo 
di esibirsi da consumata star, frutto di anni di studio, di 
esperienze canore in generi diversi, della biennale mi-
litanza nell’orchestra Franco Bagutti. Il genere che pre-
dilige è il pop, la cantante alla quale si ispira è Giorgia 
nella quale ritrova molte similarità timbriche con la sua 
voce, anche se come motivi d’ascolto la sua attenzione è 
rivolta ai generi electronic dance music, reggaeton e hip 
hop, stranezze per una che ama cantare il liscio.  

Alessia ci confida che i brani che sente più suoi e che 
riesce ad interpretare meglio sono  quelli caratterizza-
ti da testi molto profondi e significativi e dalle famose 
blue notes che arrivano dal jazz, perchè gli permettono 
di metabolizzare ciò che avviene nella sua vita ed esplo-
rare quello che rimane inascoltato e latente dentro di 
lei. “Grazie al canto - spiega la cantante -  posso proporre 
e condividere con l’uditorio quello che provo, e suscitare 
emozioni in tutti coloro che si rispecchiano in ciò che sto 
trasmettendo. Di considerevole aiuto nella realizzazione 

dei miei progetti artistici, l’aver partecipato come ospite a 
vari eventi, aver sostenuto una importante crociera mu-
sicale, frequentato numerosi spettacoli televisivi,  mentre 
con la collaborazione di bravi musicisti ho scritto una can-
zone tutta mia “Stupida passione”, che sta riscuotendo un 
buon indice di ascolti”.     

Grazie a queste peculiarità si è cosi affermata nel fan-
tasmagorico mondo delle sette note e in  pochi anni di 
attività è riuscita a farsi strada nel panorama della musi-
ca da ballo, con canzoni che incontrano in ogni concerto 
il gusto dei presenti, che si tratti di ballerini o semplici 
uditori.

Per questo e soprattutto per altre invidiabili doti uma-
no-professionali, ha ricevuto recentemente il premio/
riconoscimento nazionale “Angelo del Correggio”, un 
ambito segno di stima che ogni anno, puntualmente il 
Lunedì dell’Angelo, viene assegnato a personaggi del 
mondo dell’arte, dello spettacolo, del giornalismo e del 
volontariato, con un artistico grande quadro raffigu-
rante l’Angelo supportato da una meritata motivazione 
all’indirizzo del premiato.

Roberto Ghirardi



“Se hai paura di fallire, allora probabilmente fallirai.”
Kobe Bryant

“Più difficile è la vittoria, più grande è la felicità nel vincere.”
Pelè

ATTUALITÀ
S O R B O L O

 /ATTUALITÀ SORBOLOMoto Club Paso
Manca poco ormai!

La bella stagione è ancora un po’ lontana, anche se 
il tempo corre velocemente e le basse temperature 
non consentono di godere appieno delle nostre tan-
to amate due ruote, ma le nostre attività parallele 
invece continuano. 

Siamo infatti a parlare del Motor Bike Expo di Verona, 
fiera di settore in stile E.I.C.M.A. di Milano di cui abbia-
mo parlato nei mesi scorsi, dove il Motoclub ha fatto 
visita sabato 20 gennaio per vedere da vicino e tocca-
re con mano tutte le novità dei vari espositori presenti. 
Tante, anzi tantissime, le cose da vedere nei sei capan-
noni dell’area fiere e nella grande area esterna dedicata 
ad esibizioni di stunt man e drifting.

Quindi moto si ma non solo...tanti accessori, abbiglia-
mento e poi mototurismo, viaggi e in fine il mondo della 
pista e dell’off road. C’è tutto quello che riguarda l’uni-
verso della moto a 360 gradi.

Una bella giornata in buona compagnia tutti uniti dalla 
stessa passione.

Momentaneamente stiamo lavorando per poter così 
presentare a breve il calendario delle nostre uscite or-
ganizzate per la stagione motociclistica ormai alle porte. 
Come sempre cercheremo di offrire un insieme di giri 
diversificati in modo da accontentare tutti i nostri soci.

Ricordo a chi ci segue e legge che le iscrizioni al moto-
club sono già aperte e chi vuole venire a conoscerci o a 
scambiare due parole può contattarci sui social network 
oppure scriverci una mail all’indirizzo motoclubpaso@
gmail.com.

Motoclub Paso...il bello delle due ruote!!

Come sempre siete invitati a seguirci sui social e sul 
sito www.motoclub-paso.it.

Silvano Pelizza

MOTOCLUB PASO...
IL BELLO

DELLE DUE RUOTE!!
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“Nel calcio, attaccare è il miglior modo per difendere la propria porta.”
Roberto Carlos
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“I cavalli vincenti si vedono alla fine.”

Sinisa Mihailovic
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Noi crediamo fermamente che le aziende abbiano bisogno di poter avere un unico interlocutore per 
tutte le esigenze legate al proprio sistema informativo, per questo nel tempo abbiamo sviluppato 
tutta una serie di servizi integrati 
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“I record sono come le bolle. Scompaiono velocemente.”
Ethelda Bleibtrey
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“Il pallone è per tutti. Il calcio è per pochi.”
Claudio Lotito

“Nello sport non potrà mai esistere un momento uguale ad un altro.”
Michael Schumacher
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SCUOLA
S O R B O L O

 /L’ACCHIAPPASOGNIUn, due, tre...
Che la festa abbia inizio!

Si è da poco conclusa la settimana di Carnevale 
che, dopo quella del Natale, è la festività più 
attesa dai bambini, in quanto permette loro di 
travestirsi e diventare il personaggio dei sogni: 
un supereroe, una principessa o anche un 
mostruoso dinosauro.

È il momento in cui il più 
bel gioco, quello del “fare 
finta di”, un misto tra re-
altà e illusione, diventa 
concreto. Per l’occasione, 
tutti gli ambienti del Nido 
e della Scuola dell’Infanzia 
l’Acchiappasogni si sono 
trasformati per la grande 
festa del Martedì Gras-
so: coriandoli, stelle filan-
ti, mascherine e pagliacci 
sono divenuti i protagonisti 
indiscussi di queste colo-
ratissime giornate di metà 
inverno.

Musica e giochi hanno 
animato questo tempo di 
febbraio, contribuendo a 
creare un clima gioioso e 
spensierato per tutti i bambini ospiti della scuola.

Carnevale è una festa importante per i più piccoli an-
che dal punto di vista educativo, perché attraverso la 
trasformazione e i travestimenti i bimbi possono im-

parare a riconoscere e ad esprimere le loro emozioni, 
acquisendo così più consapevolezza di sé e del mondo 
circostante, accrescendo la propria autostima e il senso 
di appartenenza al gruppo.

Per i più piccini non è sempre facile comprendere sino 
in fondo il momento del travesti-
mento; le maschere e i vestiti della 
festa, nascondendo il volto delle per-
sone e travisandone il corpo, posso-
no disorientare, per cui è necessario 
un efficace lavoro di preparazione e 
accompagnamento al gioco del “far 
finta che”.

A partire dai tre anni è, d’altra par-
te, sempre più evidente che i bam-
bini inizino a capire lo spirito del 
Carnevale fatto di scherzi e burle, in-
ganni e invenzioni, e ad amare que-
sta occasione di svago e trasgressio-
ne, sentendosi sempre più coinvolti 
nell’arte della finzione.

Allo scopo di rendere strutturale 
questo elemento educativo, che aiu-
ta a leggere la realtà anche attraver-
so il verosimile, nelle aule della scuo-
la dell’infanzia è presente, durante 

tutto l’anno scolastico, l’angolo dei travestimenti.

Questo gioco simbolico è molto apprezzato, in quan-
to i bambini sono liberi di esprimere la propria indivi-
dualità e questo garantisce un sano sviluppo cogniti-
vo e l’opportunità di coltivare il pensiero critico. 



“Pattino per soddisfare me stessa, non ho bisogno di compiacere.”
Carolina Kostner

“Niente come lo sport sa dare gioie pazzesche che durano un attimo.”
Dino Zoff
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PET STORE CONAD 
Largo Alberazza, 10/A,  

43058 Sorbolo Mezzani PR

Aperto tutti i giorni 
dalle 08.00 alle 20.00 

domenica dalle 09.00 alle 13.00



“Lo sport deve insegnare a dare il massimo, a dire: più di così non potevo fare.”
Gabriella Dorio

“Lo sport deve essere patrimonio di tutti gli uomini e di tutte le classi sociali.”
Pierre De Coubertin
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NONTISCORDARDIME
A S S O C I A Z I O N E

 /AIUTACI ANCHE TU...5x1000
Tanti progetti in corso... 

Dona il tuo 5x1000Ecco a cosa serve il 5x1000!

A realizzare tantissime attività... 9 mesi l’anno, 5 giorni 
a settimana... laboratorio d’arte, fotografia, orto, gite e 
tante feste.

Per rendere la loro vita simile ai coetanei, per renderli 
autonomi, orgogliosi e appagati.

Grazie a chi vorrà sostenerci col Dono del 5x1000



“Lealtà e comunicazione sono sempre ricompensate nello sport.”
Cheech Marin

“Non importa quanto segni. Quello che conta è uscire dal campofelice.”
Kobe Bryant
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Tel 347 075 9200

Mail jody.lovato@gmail.com



“I campioni si riconoscono da come si rialzano dopo una sconfitta.”
Niccolò Campriani
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“Darei mille libri per poter correre veloce come te.”
William Shakespeare

“I record sono come le bolle. Scompaiono velocemente.”
Ethelda Bleibtrey

29

ENGLISH
C o r n e r

 /ENGLISH AT SORBELMexican salad      
Un anno di cucina

FEBRUARY RECIPE 

Mexican salad is from Texas. L’insalata Messicana viene dal Texas (USA).

INGREDIENTS

1 ear corn 1 spiga di mais

1 tsp olive oil 1 cucchiaino di olio d’oliva

1 avocado 1 avocado

juice of 1 lime succo di 1 lime

4 cups baby salad leaves 4 tazze di foglie di insalata novella

1 Lebanese cucumber, thinly sliced 1 cetriolo libanese, tagliato a fettine sottili

2 roma tomatoes, cut into wedges 2 pomodorini roma, tagliati a spicchi

1/2 small red onion, very thinly sliced 1/2 cipolla rossa piccola, affettata molto sottile

60g haloumi cheese 60 g di formaggio haloumi

DRESSING/CONDIMENTO

2 coriander plants, roughly chopped 2 piante di coriandolo, tritati grossolanamente

1/4 tsp ground black pepper 1/4 cucchiaino di pepe nero macinato

1/2 tsp sugar 1/2cucchiaino di zucchero

1 tsp soy sauce 1 cucchiaino di salsa di soia

juice of 2 limes succo di 2 Lime

1/2 cup olive oil 1/2di tazza di olio di oliva

METHOD/METODO 

1. For the dressing, place the roots and stems of the co-
riander in a mortar with the black pepper and grind to a 
paste. Add the sugar, soy sauce and lime juice and mix 
well. Pour in the olive oil and combine with the pestle.

Per il condimento, mettere le radici e i gambi del corian-
dolo in un mortaio con il pepe nero e macinare fino a ot-
tenere una pasta. Aggiungere lo zucchero, la salsa di soia 
e il succo di lime e mescolare bene. Versare l’olio d’oliva e 
unire con il pestello.

2. Strip the kernels from the corn. Heat a small frying 
pan over medium heat and add the oil. Season with salt 
and fry the kernels for about 5 minutes until they start 
to blacken.

Togli i chicchi dal mais. Scaldare una piccola padella a fuo-
co medio e aggiungere l’olio. Salare e friggere i chicchi per 
circa 5 minuti finché non iniziano ad annerirsi.

3. Remove the stone and skin from the avocado, mash 
the flesh with a fork and add the lime juice. Season with 
salt and mix to a chunky guacamole.

Togliere il nocciolo e la pelle all’avocado, schiacciare la pol-
pa con una forchetta e aggiungere il succo di lime. Condire 
con sale e mescolare fino a ottenere un grosso guacamole.

4. Arrange the salad leaves on a plate and top with the 
cucumber, capsicum, tomato, onion and corn. Place 
a large scoop of guacamole in the centre of the plate, 
scatter with the coriander leaves and add the dressing. 
Grate the haloumi over the salad using a Microplane 
and serve.

Disporre le foglie di insalata su un piatto e guarnirle con 
il cetriolo, il peperoncino, il pomodoro, la cipolla e il mais. 
Disporre una porzione abbondante di guacamole al centro 
del piatto, cospargerla con le foglie di coriandolo e aggiun-
gere il condimento. Grattugiare l’halumi sull’insalata utiliz-
zando una Microplane e servire.

Verbi utlizzati in cucina 

place mettere 
add aggiungere 
mix well mescolare bene 
combine unire 
strip togliere 
heat scaldare 
season condire 
mash schiacciare

arrange disporre 

Susanna Binacchi
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“Credi in te stesso quando nessun altro lo fa. Ciò ti rende all’istante un vincitore.” 
Venus Williams
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“Se ci si arrende una volta, diventa un’abitudine. Mai arrendersi!”
Michael Jordan
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